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HERZOG & DE MEURON
37 CUCINE FORSTER NELLA  
TORRE SAN GIACOMO DI BASILEA



Già nel 2001, dopo l’inaugurazione del parco di San 
Giacomo con il suo centro commerciale, una residen-
za per anziani e l’omonima Arena, nacque la visione di 
un ulteriore sviluppo dell’area. Con l’ingrandimento 
dello Shopping Center, la creazione di una piattaforma 
per eventi e la costruzione della torre di San Giacomo, 
questa zona si è trasformata in un versatile punto  
d’incontro, un nodo in grado di unire armoniosa- 
mente la vita, il lavoro e le attività culturali e del tem-
po libero. 

APPARTAMENTI ESCLUSIVI
L’emblema della costruzione è ovviamente la Torre di 
San Giacomo. Simile a una porta della città, costituisce 
un ingresso maestoso a Basilea soprattutto per chi  
arriva dall’autostrada. La torre colpisce per la sua par-
ticolare forma, che appare diversa da tutti e quattro  
i punti cardinali. Il corpo in vetro cristallino è stato  

creato dal rinomato studio di architetti Herzog & de 
Meuron, che, tra l’altro, ha progettato anche lo splen-
dido stadio olimpico di Pechino.
La Torre San Giacomo accoglie, su un totale di 22 
piani, oltre ad uffici e locali commerciali, anche 37 
esclusivi appartamenti. I fronti interamente vetrati de-
gli ambienti e le logge sono orientati prevalentemente 
verso sud e offrono una vista fantastica. Il progetto 
architettonico unico nel suo genere ha richiesto ov-
viamente un design inconfondibile anche all’interno. 
Per questo motivo sono state scelte le cucine in ac-
ciaio Forster ed è nata una convincente simbiosi tra 
acciaio e vetro, una combinazione di due materiali 
straordinari. Le cucine Forster in acciaio riprendono 
l’impostazione architettonica moderna in modo pres-
soché ideale nel cuore degli appartamenti. Il loro de-
sign essenziale e discreto si adatta perfettamente ai 
vari stili di arredamento dei suoi abitanti.

DA ANNI GLI ARCHITETTI DI FAMA MONDIALE  
SI AFFIDANO ALLE CUCINE FORSTER

I 37 esclusivi appartamenti sono stati equipaggiati con cucine ad isola Forster.  
Pur distinguendosi nei dettagli, sono accomunate dallo stesso look originale.



CUCINARE 
CON VISTA 
SUL MONDO
QUANDO IL MONDO ESTERNO DIVENTA  
PARTE DEGLI AMBIENTI INTERNI

Una cucina bianca, dalle linee semplici e lineari.  
L’impostazione è funzionale, l’atmosfera piacevole. 
Una cucina, che si integra senza stacco nel concetto 
globale dell’edificio. Non poteva che essere una  
cucina Forster.
La bifamiliare si trova a Vinelz, un piccolo comune sul 
lago di Biel /Bienne. I committenti Ivo Sollberger e 
Nandita Boger sono loro stessi degli architetti. Fin 
dall’inizio era chiaro per loro che in un ambiente rurale 
come questo, una casa con fronzoli e uno stile troppo 
elaborato avrebbe stonato. Hanno cercato quindi una 
soluzione in grado di esprimere, con linee e forme  
essenziali, il carattere vigoroso del paesaggio circo-
stante. Già l’involucro esterno, eseguito con piastre 
ondulate in Eternit, ha posto un forte accento. Il carat-
tere ruvido della facciata continua all’interno con pare-
ti e soffitti essenziali e sobri. 

SPIEGAMENTO DI FORZE
È stata una decisione consapevole. L’impatto doveva 
essere discreto, da fuori come anche internamente.  
«Il benessere abitativo non doveva scaturire tanto dal-
la struttura degli ambienti quanto dal mobilio», spiega 
Ivo Sollberger. Quindi anche la cucina doveva emana-
re un carattere «delicatamente» industriale. «La cucina 
Forster in acciaio era perfetta per questo scopo. Con  
i suoi elementi in acciaio e le sue linee essenziali ma 
pregnanti, rispecchia in modo ideale il concetto dell’ 
arredamento interno.»
La cucina Forster ha convinto i committenti con il suo 
design lineare e semplice anche nei dettagli. «Voleva-

mo una cucina con superfici a filo, nella quale non ci 
fossero parti sporgenti o ‹fuorvianti›. Solo così può  
sviluppare tutta la sua forza.» Al raggiungimento di 
questo obiettivo contribuiscono le superfici lisce e 
l’uniformità della costruzione e del suo aspetto. La  
cucina Forster non ha niente di assemblato. «Si pre-
senta come un’unità, solida e integra. Ecco cosa ci ha 
convinti.»
Ivo Sollberger si affida nelle sue opere al cosiddetto 
«secondo sguardo»: la leggera irritazione che suscita 
l’insolito, è ciò che conferisce ad una struttura quell’ 
effetto che dura veramente nel tempo. La sua casa 
conferma questa regola. Al primo piano una superficie 
vetrata lungo tutto il perimetro divide la facciata in 
Eternit. Dietro al fronte vetrato complanare verso l’ester-
no, che esalta il tocco «industriale» dell’edificio e offre 
un aspetto disinvolto, sono stati disposti la cucina e il 
salotto. 

LA CUCINA AL PRIMO PIANO
La cucina al primo piano: ecco una soluzione dal fa-
scino particolare. Ci si sente come su un ponte di co-
mando. La vista può spaziare in ogni direzione: sul 
paesaggio circostante, con alcune ville unifamiliari  
e fattorie, alberi e tanto verde e, più in basso, il lago.  
Il mondo fuori sembra diventare una parte dell’interno, 
pur rimanendo irraggiungibile dietro il vetro. Questa 
contraddizione crea un’atmosfera piacevole tra aper-
tura e protezione. In questa cucina i sensi si acuiscono. 
Il design sobrio e la vista sul mondo si completano. 
Chi cucina qui, lo fa con vista sul mondo.



Il linguaggio inequivocabile delle forme: il carattere dell’involucro esterno continua anche all’interno. 
Ivo Solberger, architetto e committente, ha scelto Forster per le superfici complanari, dalle quali  
non sporge niente e nulla distoglie l’attenzione.



FUOCO & FERRO

In questa cucina arde un fuoco. Il pannello in vetro ros-
so sulla parete posteriore fa brillare elegantemente le 
superfici in acciaio inox. La cucina conferisce a questo 
appartamento di proprietà una nota inconfondibile. 
«Quando i nostri ospiti vedono la nostra cucina, vor-
rebbero trasferirsi da noi», dichiara il committente Beat 
Läderach. Egli e sua moglie hanno progettato la cuci-
na insieme a Roger Schmidli, direttore delle cucine 
Forster di Zurigo, in base alle loro specifiche esigenze. 
Da quando il committente ha visto la cucina Forster 
«Inox Line» in un’esposizione a Winterthur, ne è rima-

sto stregato. «La superficie strutturata in acciaio inos-
sidabile mi ha subito affascinato. Non luccica, ma que-
sto contribuisce a intensificare il suo effetto estetico.»

TOCCO CALDO
Al ferro si è aggiunto come ultimo tocco il fuoco: il pan-
nello rosso in vetro, che riveste la parete posteriore, è 
stato scelto consapevolmente per conferire più calore 
all’aspetto tecnico delle superfici in acciaio inox. E la 
combinazione mantiene quello che gli abitanti e gli  
ospiti percepiscono: una cucina di grande classe.

«I NOSTRI OSPITI VORREBBERO TRASFERIRSI  
DIRETTAMENTE DA NOI»



Un pannello rosso in vetro disposto lungo tutta la parete posteriore,  
fa brillare elegantemente le superfici in acciaio inossidabile.



La superficie «Inox Line» di Forster è leggermente strutturata e 
conferisce all’acciaio inossidabile un intenso effetto estetico.



La superficie «Inox Line» di Forster è leggermente strutturata e 
conferisce all’acciaio inossidabile un intenso effetto estetico.



ISOLE DA SOGNO
UN AMBIENTE LUMINOSO 
PER CUCINARE, 
MANGIARE ED ABITARE 

Una cucina piena di luce: la moderna villa unifamiliare 
dei due architetti di Merano Stuppner-Unterweger 
mette in scena la cucina come spazio da vivere. La 
costruzione a cubo situata su un pendio si distingue 
per una generosa suddivisione degli ambienti. Il cuore 
dell’edificio è costituito da una hall a due piani. 

ATMOSFERA TRANQUILLA
Gli architetti hanno concepito questo grande ambien-
te luminoso come un centro aperto di comunicazione. 
Qui si cucina, si mangia, si soggiorna. Dalla zona 
pranzo si raggiungono con pochi passi la cucina e il 
salotto. Non ci sono porte o tramezze. Solo il salotto  
è stato abbassato di qualche gradino. L’ambiente è 
luminoso e aperto.

Ed ecco come ci si sente in cucina. Il design di Forster 
si integra senza fronzoli e senza barriere in questo  
generoso concetto di ambiente. Indipendentemente 
dalla prospettiva, l’essenzialità della cucina convince 
in ogni caso. La sua linearità e l’uso ridotto di mate-
riali sono la risposta adeguata allo spazio aperto dell’ 
ambiente e alla sua atmosfera tranquilla.
All’apertura si aggiunge la trasparenza: con le fac-
ciate in vetro a tutta altezza verso il giardino, la cuci-
na non attinge solo luce in grandi quantità, ma viene 
collegata direttamente al paesaggio. I confini tra den-
tro e fuori, pur essendo chiaramente delineati, lascia-
no spazio a emozioni che possono scorrere senza 
impedimenti. La cucina entra in contatto con la natura.



Apertura e trasparenza: grazie alle finestre alte fino al soffitto verso il giardino,  
la cucina risplende di grande luminosità.



FORSTER
A SCUOLA



Si contraddistinguono per la loro eleganza: otto isole 
di cottura, distribuite su due ambienti. Sono il cuore 
dell’economia domestica del nuovo edificio dell’istitu-
to superiore di Albisrieden a Zurigo. La loro anima 
deve essere robusta. Perché qui non si dilettano deli-
cati cuochi, ma entrano classi intere di tutte le estradi-
zioni per mettere in pratica le loro conoscenze di aspi-
ranti cuochi. Per le alunne e gli alunni, la materia di 
economia domestica costituisce un gradito diversivo 
all’abituale lavoro intellettuale. E ci vuole davvero una 
cucina Forster per resistere a tutta l’energia che si 
scatena qui, nell’intento di sfogare la propria creativi-
tà. Le superfici solide delle cucine Forster hanno con-
vinto il committente, la città di Zurigo. 
«Credo che una cucina in acciaio sia un’ottima solu-
zione. È pratica e allo stesso tempo bella», commenta 
Tahel Brandenberg, insegnante di economia domesti-
ca nell’istituto superiore. «Essendo caratterizzata da 
ampie superfici d’appoggio e da tanto spazio negli  
armadi, questa cucina consente di svolgere un ottimo 
lavoro», aggiunge la sua collega Dunja Rasser. Sobrio 
come la cucina dell’Istituto di Albisried, è anche il 
commento dei progettisti responsabili. «È nata una 

cucina molto bella», dice Christian Studer dello studio 
di architetti studer simeon bettler di Zurigo. Nessun’ 
altra cucina può vantare un rapporto prezzo/presta-
zioni così vantaggioso con una durata così lunga.  
Molti istituti di Zurigo sono dotati di cucine Forster. La 
scelta si basa su esperienze precise: le cucine Forster 
sono imbattibili, quando è richiesto un cuore robusto 
per l’economica domestica.

A ZURIGO GLI STUDENTI SPERIMENTANO L’ARTE  
CULINARIA IN OTTO CUCINE AD ISOLA

Qui si esercitano classi intere – le cucine in acciaio Forster sono imbattibili, 
quando sono richieste soluzioni robuste per l’economica domestica.  
Uno dei molti motivi, per i quali Forster è tanto apprezzato nel segmento 
delle cucine scolastiche.



UN CASO 
FORTUNATO 

Il nuovo «Leuenhof» nel centro storico di Berneck è 
straordinario per vari motivi. Sull’appezzamento dell’ex 
trattoria è nata una nuova costruzione dalla pianta 
pentagonale. Alla forma particolare e all’impostazione 
fuori dal comune, con superfici abitative suddivisibili 
liberamente su ogni piano, si aggiunge una gestione 
sostenibile dell’energia. Il «Leuenhof» è infatti uno dei 
pochi edifici «Minergie-P» nella Rheintal di San Gallo. 
In questo complesso moderno della «Bänzigers Archi-
tektur SA» si integra in modo eccellente la cucina  
Forster. Le sue forme chiare armonizzano con le pare-
ti e i soffitti in calcestruzzo a vista, la sua linearità  
esprime inequivocabilmente la sua funzionalità. «La 
cucina Forster è un prodotto semplicemente perfetto.  

Ha un aspetto accattivante e dura più di ogni altra  
cucina», afferma Luzia Bänziger.

SOSTENIBILITÀ ED ESTETICA
L’amministratrice di immobili sa di che cosa parla. 
Come responsabile di molte case in affitto ha fatto 
l’esperienza, «che le cucine Forster, in sintesi, durano 
molto più delle altre.» La cosa speciale: «Anche dopo 
20 anni, le cucine Forster sono sempre ancora belle 
come appena montate.» Luzia Bänziger ha una cucina 
Forster anche nella propria casa. «Ci sono ospiti che 
pensano che la cucina sia praticamente nuova. In re-
altà ha 18 anni.» Una combinazione rara: sostenibilità 
che rimane bella e in forma nel tempo. 

LA CASA PLURIFAMILIARE «MINERGIE-P» NELLA RHEINTAL DI SAN GALLO 
CONVINCE PER L’ESSENZIALITÀ DEI MATERIALI



La stessa idea, con un’interpretazione diversa. La fascia rossa della cucina,  
con corpo mobile flessibile, si estende sull’intera lunghezza della struttura portante  
in calcestruzzo. 

Il cuore dell’appartamento «Open Space» è la cucina  
lineare di colore rosso fuoco di Forster.



Lo studio di architetti bernesi «Büro B Architekten und 
Planer» è noto per le sue soluzioni originali, che rispet-
tano i valori di sostenibilità: in poche parole, per edifici 
che assicurano un’elevata qualità della vita. Ed è pro-
prio questo che lo studio ha dimostrato anche nel 
caso del complesso residenziale «Multengut» a Muri 
vicino a Berna. In un periodo di continui aumenti dei 
costi energetici, i progettisti hanno optato, per questa 
residenza di 72 appartamenti, per lo standard di «mi-
nergia»… ma non solo! 
Nella progettazione delle cucine, gli architetti hanno 
tenuto conto anche dei cambiamenti sociali. Sosteni-
bilità e qualità autentica sono valori che assumono 
una rinnovata importanza, specialmente nell’ambito 
residenziale. Di conseguenza gli architetti hanno scel-
to le cucine in acciaio Forster. Il committente, la comu-
nità dei cittadini di Berna, ha potuto constatare molto 
in fretta che una costruzione in acciaio massiccio si 
distingue per una maggiore durata. 

PIACERE CHE DURA NEL TEMPO
Ogni appartamento del «Multengut» offre ai suoi abi-
tanti innanzitutto una cucina caratterizzata da massi-
ma qualità e da un’estetica intramontabile. Il progetto 
lineare della pianta ha offerto agli abitanti una grande 

libertà per l’arredamento e la disposizione. La cucina 
in acciaio Forster, rispettosa dell’ambiente in quanto 
riciclabile al 100%, rientra anche dal punto di vista 
della sostenibilità molto bene nello standard di «mi-
nergia» costruttiva. E uno sguardo al futuro dovrebbe 
infondere fiducia al committente. Grazie alla loro ec-
cezionale durata, le cucine del «Multengut» renderan-
no felici non solo i primi affittuari, ma anche le future 
generazioni di inquilini, grazie ad un design senza 
tempo e una qualità senza compromessi. 

LE CUCINE IN ACCIAIO SONO DI CASA NEI 
PIÙ MODERNI EDIFICI SVIZZERI

SENZA FRONZOLI
PIANTE LINEARI E UN 
DESIGN INTRAMONTABILE



NERO
SU BIANCO
CHIAREZZA FORMALE AL  
CENTRO DELLA CASA

Jacques Gross lavora da quasi 30 anni con le cucine 
Forster. Non importa se centro comunale, condomi-
nio o residenza per anziani: l’architetto della Svizzera  
Occidentale non ha mai progettato una cucina diversa 
per i suoi clienti. Perfino per gli uffici, che richiedevano 
piccoli angoli cottura, si è appoggiato a Forster.

ROBUSTE E BELLE
Per Gross non c’era alcun dubbio su quale cucina in-
stallare nella sua nuova casa di Jouxtens. L’architetto 
ama il materiale metallo e la vasta abbinabilità degli ele-
menti Forster. «Una cucina Forster resiste molto a lungo, 
è pulita, bella e offre il migliore rapporto tra qualità e 
prezzo che conosca.»

La chiarezza formale delle due unità di cucine è affa-
scinante. Con il loro elegante colore nero costituisco-
no il fulcro della casa. Mezzo livello più basso si trova-
no il salone e la sala da pranzo. L’estetica della cucina  
è perfettamente intonata con i tre principali colori, che 
caratterizzano la nuova costruzione all’interno e all’ 
esterno: nero, bianco e grigio.
Un po’ di bianco, alla fine, è entrato comunque nella 
cucina nera. Le superfici orizzontali sono in Corian, un 
materiale sintetico, che Gross ha combinato con gli ele-
menti in acciaio della cucina Forster. Tutte le superfici 
sono senza giunti e quindi estremamente facili da pulire. 
L’illuminazione indiretta crea gradevoli giochi di luce tra 
il nero e il bianco e assicura un’atmosfera piacevole.



AMBIENTI COLORATI
INTERAZIONE TRA 
FORMA E COLORE



Le lunghe maniglie in acciaio inox hanno una forma 
semplice ma pregiata.

Puristica, funzionale, moderna. Ecco come Michel 
Walther caratterizza la cucina Forster. Walther è archi-
tetto a La Tour-de-Peilz. Per la ristrutturazione e l’am-
pliamento della sua proprietà su un pendio sopra il 
lago di Ginevra, egli e sua moglie hanno scelto una 
cucina Forster. E dice: «Questa è in armonia con il no-
stro stile di vita e si integra perfettamente con le mie 
idee di architettura. La cucina è parte del nostro am-
biente abitativo, la combinazione giallo/nero pone de-
gli accenti particolari e crea atmosfera.»

FORMA E COLORE
L’insieme abitativo convince per la raffinata scelta di 
colori. Le facciate sono prevalentemente in rosso e 
nero (legno, Eternit), con alcuni elementi in calcestruzzo 

a vista. Questi colori e materiali si ripetono puntual-
mente anche all’interno. La combinazione giallo/nero 
della cucina si integra armoniosamente nell’insieme 
come marcato «contrappunto» estetico.
Anche ai suoi clienti il committente consiglia da mol-
ti anni le cucine Forster. Grazie alla ricca scelta di 
elementi, armadi, cassetti e suddivisioni non ci sono 
praticamente limiti per la progettazione ed è possibi-
le soddisfare tutte le esigenze dei clienti. I materiali 
sono di alta qualità, facili da pulire e funzionali, le 
cerniere sono pressoché invisibili, i ripiani estrema-
mente robusti. Non da ultimo è stata la grande  
offerta di colori il criterio determinante per la scelta 
della nostra cucina Forster.
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In un mondo sempre più complesso, Forster 
punta sull’essenziale. L’essenziale è vincente, 
nel materiale come nel design. L’acciaio rimane 
insuperabile in fatto di resistenza ed estetica. 
Forme chiare, complanari e superfici pulite 
erano da sempre all’avanguardia: assicurano  
la modernità di una cucina Forster anche fra  
50 anni. Concentrarsi sull’essenziale è una qua-
lità che rimarrà attuale anche in futuro. L’essen-
ziale, infatti, non tramonterà mai.

L’essenziale non tramonta mai.

Forster Küchen- & Kühltechnik AG
Egnacherstrasse 37
9320 Arbon
Telefono +41 71 447 46 36
forster.kuechen.arbon@afg.ch

Forster Küchen- & Kühltechnik AG
Hauptstrasse 30
4127 Birsfelden
Telefono +41 61 317 97 47
forster.kuechen.basel@afg.ch

Forster Küchen- & Kühltechnik AG
Morgenstrasse 131A
3018 Berna
Telefono +41 31 990 05 20
forster.kuechen.bern@afg.ch

AFG Centro Cucine Grigioni
Kasernenstrasse 97
7007 Coira
Telefono +41 81 255 72 72
kuechenzentrum-gr@afg.ch

AFG Centro Cucine Rheintal
Centro Commerciale Zentral
Bahnhofstrasse 2
9435 Heerbrugg
Telefono +41 71 726 36 46
kuechenzentrum-heerbrugg@afg.ch

Forster Küchen- & Kühltechnik AG
Luzernerstrasse 32
6030 Ebikon
Telefono +41 41 429 68 68
forster.kuechen.luzern@afg.ch

Forster Küchen- & Kühltechnik AG
Pflanzschulstrasse 3
8400 Winterthur
Telefono +41 52 238 04 70
forster.kuechen.winterthur@afg.ch

Forster Küchen- & Kühltechnik AG
Hardturmstrasse 122
8005 Zürich
Telefono +41 44 444 11 44
forster.kuechen.zuerich@afg.ch

Forster Küchen- & Kühltechnik AG 
Forster Cucine
Egnacherstrasse 37
Casella postale 600
CH-9320 Arbon 
Telefono +41 71 447 41 41 
Telefax +41 71 447 46 50
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8 centri di cucine FORSTER OFFRONO COMPETENZA  
A TUTTO TONDO.
ALTRI INDIRIZZI DEI NOSTRI Rappresentanti SONO DISPONIBILI SUL SITO  
WWW.FORSTER-KUECHEN.CH


